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Tennis: Torneo WTA di 
Pechino

Rugby: Mondiale 2011 (All 
Blacks - Francia) Rep.

Rugby: Mondiale 2011 (Italia - 
Russia) Rep.

Golf: Alps Tour 

Notiziario: Studio Sport

Baseball: MLB (Tampa Bay 
Devil Rays - Texas Rangers)

Tennis: Torneo WTA di 
Pechino

Notiziario: Rai TG Sport

Notiziario: Studio Sport

Calcio: Serie B (Vicenza - 
Varese)

Boxe: Mondiale Pesi Cruiser 
(WBO: M. Huck - H. Garay)

Rubrica: Ultima parola

Rugby: Mondiale 2011 (Irlanda 
- Italia) Rep.

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLA TORNA A CONQUISTARE UN TITOLO ITALIANO ALLIEVI DOPO 27 ANNI

Accetta, è un salto che vale oro
Il 17enne milanese vince a Rieti e porta il record giallorosso a 14.99
RIETI Un salto nella gloria. Lo stadio “Raul
Guidobaldi” di Rieti regala alla Fanfulla un
altro piccolo week end da record. Un week
end atteso 27 anni: tanto è passato dall'ulti­
mo titolo italiano Allievi al maschile, vinto
nel 1984 a Cesenatico dal lodigiano Daniele
Ruggeri sui 200 metri.
Stavolta l'oro arriva dal triplo ed è opera di
un atleta nato per saltare: Edoardo Accetta.
Originario di Milano (quartiere Baggio), 17
anni, studente al quarto anno di liceo scien­
tifico, Accetta inizia con l'atletica per segui­
re un cugino a 11 anni sotto la guida di Lau­
ra Monzani (l'allenatrice che lo segue anco­
ra) con l'Atletica Muggiò. Da subito c'è fee­
ling con i salti: lungo (ora ha un personale di
6.63), alto (1.79) e, dal 2008, il triplo. La gara
che lo vede bruciare le tappe: 13.15 nel 2009,
13.95 nel 2010, 14.26 a giugno, 14.58 a settem­
bre. Misure che gli conferivano chance da
podio nel campionato tricolore a Rieti: «Ma
le speranze di vincere erano molto flebili,
credevo che occorressero i 15 metri per vin­
cere», spiega l'atleta milanese che si ispira
al campione mondiale 2009 Philips Idowu.
Accetta ai 15 metri va però vicinissimo:
14.99, record fanfullino all time e soprattutto
primato italiano stagionale Allievi. E dire
che il suo concorso era iniziato col brivido:
un 13.67 ottenuto appoggiando una mano
dietro la schiena dopo la "chiusura" del salto
e un nullo. Il 14.99 arrivato alla terza prova
ha cancellato ogni timore aprendo la via per

i salti di finale e poi per l'oro.
Restando in ambito salti Beatrice Cortesi vi­
ve un “deja vu” con quanto successole ad
Ancona nella rassegna indoor: terza fino al
penultimo salto con 5.41, viene superata dal
5.45 di Antonella Messina (Pro Sesto) pro­
prio all'ultimo tentativo. Due quarti posti
tra tricolori al coperto (per un centimetro) e
all'aperto (per quattro) sono comunque
un'ottima base di partenza per un'atleta al
primo anno di categoria. Il lodigiano Um­
berto Bagnolo si supera invece nell'asta: ar­
rivava con un personale di 3.90, a Rieti si is­
sa fino al nono posto con 4.10: il futuro fan­
fullino nelle specialità tecniche è assicurato.
Sfortunato Simone Perottoni nei 200: con
22"76 in batteria è fuori dalla finale per 2
centesimi (nella finale B chiude quarto in
22"71). Ilaria Burattin corre secondo le atte­
se nei 400: entrava col 16° tempo e chiude 16ª
con 1'01"47.
Per la Fanfulla c'è anche qualcosa in più:
Stefano Contini, alfiere dell'Atletica Cairate­
se e vincitore del giavellotto con un eccellen­
te 69.73, nella prossima stagione molto pro­
babilmente lancerà per i colori giallorossi.
Per la gioia del direttore tecnico lodigiano
Gabriella Grenoville: «Con Accetta, Perotto­
ni, Bagnolo e magari anche Contini si potrà
fare molto bene nei Societari Assoluti 2012».
Difficile che la Fanfulla vada dunque sul
mercato: d'altronde, con dei giovani così...

Cesare Rizzi Un salto di Edoardo Accetta alla finale tricolore di Rieti

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n CAPITAN ALBERTO CHIUMENTI È STATO IL MIGLIORE NEL SUCCESSO CONTRO CAPO D’ORLANDO

È un’Assigeco dalle infinite possibilità
«Ogni domenica un protagonista diverso, ma conta la squadra»

Ecco il calendario,
masearrivaKobe
sarà tuttoda rifare
n In attesa di scoprire, a ore, se
alla prima parteciperà anche la
star più luminosa, da sabato il
basket italiano torna in campo.
Con i problemi di sempre, da
una Nazionale da ricostruire
alla guerra tra Fip e Lega rinfo­
colata dall’ammissione in ex­
tremis di Venezia. Ma il possibi­
le arrivo a Bologna di Kobe
Bryant ha avuto l’effetto di
mascherarli dietro un entusia­
smo contagioso e un’attenzione
mediatica a cui non si era più
abituati. E il nuovo calendario,
rifatto a tempi di record e diffu­
so ieri mattina a cinque giorni
dal via, sembrerebbe andare in
questa direzione, aiutando la
Virtus a mettere in atto il pro­
prio piano fantastico. Il cam­
pionato numero 90 si prean­
nuncia come un possibile mo­
mento di svolta. Siena, domina­
trice incontrastata degli ultimi
cinque scudetti, non partirà
come favorita unica. Almeno
alla pari le è infatti Milano, che
ha scelto come condottiero
Sergio Scariolo, coach della
Spagna campione d’Europa, e
punta almeno all’inizio su Da­
nilo Gallinari. L’altra novità su
cui si punta per cambiare pagi­
na è il ritorno alla tv in chiaro:
salutata e ringraziata Sky (bel­
lissimo prodotto, ma bassa
visibilità), il basket ha scelto di
tornare in Rai e di scommettere
su La7, incassando i primi inco­
raggianti dati di ascolto nella
Supercoppa di sabato. Piccoli
grandi cambiamenti che insie­
me all’arrivo di Bryant potreb­
bero ridare slancio a un movi­
mento in calo di interesse e
spazio. Ecco perché tutti sono
pronti, in caso di sbarco di
Kobe («Il raggiungimento di un
accordo così complesso ­ si
legge nella nota congiunta
firmata da Sabatini e dal mana­
gement del giocatore ­ impone
alle parti la massima attenzio­
ne su ogni minimo detta­
glio»), a cambiare ancora il
calendario.

SERIE ACODOGNO Le graffiate distribuite attraverso i
primi tre quarti, caratterizzati dall'incisività
di Prandin e Casagrande alternati a Castelli,
sono state il preludio al gran finale di serata di
Alberto Chiumenti, quando l'artiglio si è al­
lungato a disegnare parabole letali nel cielo
del “Campus”. 7 punti filati dell'ala di Schio
nei primi 2' del quarto conclusivo hanno lan­
ciato la volata dell'Assigeco, poi frenata dal
micidiale rebus della zona di Capo d'Orlando
risolto dall'inventiva di Loschi che si è suddi­
viso con Chiumenti (9 punti a testa) la respon­
sabilità dello score rossoblu (19 punti) nell'ul­
timo periodo. Fatali a Latina, gli ultimi 10 mi­
nuti domenica hanno portato la squadra di Si­
mone Lottici al primo successo stagionale. «È
un buon passo avanti, siamo stati più attenti
ai dettagli, a tante piccole cose, rispetto alla
trasferta di Lati­
na ­ racconta la
24enne ala vicen­
tina dell’Assige­
co ­. La forte in­
tensità difensiva
ha permesso ra­
pidi contropiede,
il succo del no­
stro gioco. Que­
ste vittorie sono
utili per crescere
in sicurezza dei
nostri mezzi ed
esperienza di gio­
co, aspetto che
manca un po' in
una squadra gio­
vane come la no­
stra. Ci serve mi­
gliorare per di­
ventare padroni
delle varie situa­
zioni e non subi­
re l'iniziativa de­
gli avversari».
L'Assigeco ha di­
mostrato di aver
imparato la lezio­
ne di Latina, ri­
baltando l'esito
della lotta all'om­
bra del canestro:
dei 45 rimbalzi (a
24) i lodigiani ne
hanno catturati
ben 23 sotto il fer­
ro avversario con Casagrande (9) e Ricci (8) i
più attivi, seguiti dal trio Chiumenti­Biligha­
Loschi con 6. Gioco d'insieme, "starting five" e
panca efficaci nelle rotazioni sul parquet,
compattezza e ritmo in fase difensiva (19­13 i
recuperi, 9 dei quali di squadra) servono a sop­
perire agli errori e ai momenti di calo. «I rim­
balzi sono fondamentali, la difesa forte pure.
La "squadra" deve essere la nostra forza ­ con­
tinua il "Chiumo" ­. Noi più "vecchi", io, Pran­

Bertolazzi con 8 assist lancia Omegna:
«Ma io faccio i complimenti ai rossoblu»
n Fra le sette vittorie casalinghe del secondo turno (solo quattro
successi “on the road” contro i sette della prima giornata) spicca la
“rullata” di Omegna a Fabriano: la squadra di Giampaolo Di Lo­
renzo bissa il successo d’esordio spinta dalla super prova di Matteo
Bertolazzi (8 assist). «Decisivo il break del terzo quarto che ha per­
messo al coach di tenere a sedere il quintetto base nell’ultimo peri­
odo ­ spiega l’ex play dell'Assigeco, già primo negli assist (7.5 di
media) ­. Io? Cerco di sfruttare le mie caratteristiche, come si è già
notato l’anno scorso a Lodi, più indirizzate nel far gioco che punti».
Vincono ancora anche Castelletto Ticino (Iannone e Cotani 22 pun­
ti) su Matera, Ferentino (Carrizo 23) a Siena e Napoli (Musso 20) a
Santarcangelo di Romagna. «Fatti i complimenti all’Assigeco che
ha superato Capo d’Orlando, un cliente molto scomodo, credo che
la sorpresa di giornata sia il successo di Bari (Morena e Bona 12) a
Torino, una delle avversarie della nostra Division ­ dice Bertolazzi
­. È vero che siamo solo all’inizio e qualche risultato può dipendere
da infortuni, condizione fisica, ricerca di assetto o dalla componen­
te emotiva: il colpo di Bari conferma l’equilibrio in questa Dna».
Forte anche il segnale dato da Trento (Forray 20) con Recanati e da
Treviglio (Fabi 14) su Ruvo di Puglia (Tagliabue 18), che domenica
prossima attende la visita dell’Assigeco. Non è da poco la caduta
casalinga di Perugia (Caroldi 15) con Chieti (Diomede 23). Bene
anche Firenze (Amici 26) su Anagni e Pavia (Pederzini 23, esordio
di Mink appena preso dall’Assigeco) con San Severo. Omegna si
conferma fra le favorite. «Il gruppo è valido e lavora con serenità ­
chiosa Bertolazzi ­. Servono costanza e continuità, soprattutto
quando arriveranno le gare che contano e i momenti difficili».

LA GIORNATA

din e Venuto che abbiamo qualche campiona­
to di B1 nel motore, dobbiamo cercare di met­
tere a disposizione dei giovani la nostra espe­
rienza. Poi ogni domenica è possibile che esca
un protagonista diverso: anche questo deve di­
ventare un nostro punto forte». Casagrande
all'inizio e Loschi nel finale hanno messo il la­
to migliore sotto i riflettori: «Casagrande è un
elemento che anche se gioca male non gli puoi
dire nulla perché dà sempre il 110 per cento:

con Capo d'Orlando peraltro ha fatto una gara
super ­ continua il capitano dell'Assigeco ­. Lo­
schi ha saputo interpretare bene il copione: ha
aspettato che la gara arrivasse da lui e ha
chiuso il discorso. Sono questi i giocatori che
fanno vincere le partite. Giorno dopo giorno
lavoriamo per crescere: faremo un buon cam­
pionato». A finalizzare maggiormente il gioco
espresso dall'Assigeco è stato proprio Chiu­
menti con le sue giravolte in area chiuse da se­

miganci imprendibili: «Cerco di dare quello
che posso mettendo le mie capacità al servizio
della squadra ­ conclude l'ala rossoblu, che do­
menica ha chiuso con 5/11 da due, 1/2 da tre,
5/7 in lunetta, 7 falli subiti, 2 assist e 25 di va­
lutazione ­. Non è solo mia, la vittoria è della
squadra. Il singolo può avere un colpo impor­
tante ma è con il gruppo che si può dare conti­
nuità al lavoro in palestra».

Luca Mallamaci

Alberto Chiumenti in penetrazione nel match vinto domenica al “Campus” contro Capo d’Orlando

Matteo Bertolazzi in canotta Paffoni Omegna


